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L’esperienza pilota che si è proposta, ha avuto come tema 
“conoscere per vedere, vedere per conoscere, promuovere, 
partecipare un bene culturale del proprio territorio” mediante 
l’uso calibrato, coerente e cosciente di opportuni strumenti 
digitali e non, attraverso le fasi dell’osservare, documentare, 
elaborare, diffondere. 

▪ Utilizzo cosciente ed appropriato degli strumenti digitali,  

▪ interazione e integrazione con quelli tradizionali,  

▪ tracciabilità delle fasi di lavoro,  

▪ considerazioni sul metodo di lavoro adottato,  

▪ elaborazione e presentazione dei risultati,  

sono stati gli obiettivi del laboratorio. 

Le fasi in cui si è articolato il laboratorio sono state due: 

a) di tipo formativo, in cui si riflette, attraverso esempi 
concreti, su 

▪ percezione visiva, 

▪ caratteri della riproduzione con il mezzo fotografico,  

▪ quale immagine per un’opera d’arte,  

▪ punto di vista e illuminazione,  

▪ consapevolezza di pendere posizione,  

▪ tradurre è tradire? questa fase svolta in aula per 2 
ore, è stata proposta attraverso un keynote/
powerpoint;                   

Conoscere per vedere, 
vedere per conoscere
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Link al webinar: https://youtu.be/DXsd6E4Sdy4 
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a) di intervento operativo sull’opera prescelta, sviluppata secondo le modalità di 
ricerca più opportune, per quanto concerne l’acquisizione del materiale 
conoscitivo di base, con una particolare attenzione alla documentazione e 
rappresentazione iconografica dell’oggetto in studio. 

L’esperienza ha mirato sopratutto a praticare un preciso metodo di lavoro che ha 
avuto per oggetto la nostra posizione rispetto a ciò che vogliamo conoscere, illustrare, 
e le possibilità di intervento con il mezzo fotografico. 

Il tema preso in esame è stato il ciclo di affreschi seicenteschi nel convento del 
Carmine a Tricarico, opera dell’artista Pietro Ferro e figli. 

Divisi in gruppi di 4-5 studenti, si sono prese in esame alcune parti di quello che è 
considerato il più vasto ciclo di affreschi in un’aula di culto in Basilicata.  

Si è quindi proceduto alla selezione della scena da riprodurre, all’identificazione del 
tema, motivando la scelta del punto di vista e della focale da adottare, definendo i 
caratteri espressivi dell’opera, annotando le qualità cromatiche e tonali da mantenere 
in riproduzione (magari con veri e propri appunti scritti: morbidezza toni, tinte 
pastello, contorni delle figure ben delineati, ... ), e ancora la necessità di realizzare 
particolari, ecc. 
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Di seguito visione sul monitor della fotocamera delle immagini di volta in volta 
realizzate, considerazioni e verifiche sulla ripresa (taglio, qualità dell’immagine, resa 
cromatica, ecc.) 

.   

Per scelta precisa le riprese fotografiche sono state effettuate a luce ambiente: quella 
artificiale presente all’interno della chiesa per le immagini del ciclo di affreschi, e  

quella naturale per le immagini delle decorazioni nell’annesso chiostro. 
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Naturalmente si tratta di un lavoro collettivo del gruppo-classe, articolato in 
sottogruppi che analizzano temi ed aspetti differenti, attraverso confronti, 
classificazioni, suggestioni iconografiche. 
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A questo momento di contatto diretto e di reportage sull’oggetto di indagine, è seguito 
il lavoro di selezione, elaborazione, traduzione, editing, in cui si sperimentano 
(sopratutto per il materiale iconografico) carenze, lacune nell’esecuzione; si attuano 
possibili modifiche, si trovano soluzioni. 

L’esperienza proposta è finalizzata, sopratutto per la parte iconografica, alla natura, 
alla qualità (non esclusivamente formale) delle opere oggetto dello studio, con 
attenzione al carattere, al tono, l’enfasi ed ancora allo smontaggio di una scena, 
all’analisi dei particolari, di elementi grafico-decorativi, alla proposta di accostamenti e 
scomposizioni plausibili, talora anche provocatori, ecc... 
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L’aspetto grafico, l’editing, la forma mediale prescelta, si configurano e coordinano con 
le potenzialità, i mezzi utilizzati/utilizzabili, tenendo nel massimo conto la natura di 
quanto oggetto di studio. 

 

 

Desidero ringraziare, per la preziosa collaborazione il prof. Alfonso Brenna e la classe 
IV A del Liceo Scientifico Carlo Levi di Tricarico.  

Un grazie particolare al preside Pietro Carmine Izzi. 
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